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*^ABBONAMENTI (Fer il Regno , , T . - ' ,. vtfHs 
' •iVp.r PtìsU'fò anm^nt'o dRllo spésf̂  'pnatali.' :-f.:. 

S B B U B B L i C A Ì N DUyi EDIZIONI j 
/ Ammiiiistràzione e Direzione in Via Pozzo Dipinto N. 3836 A. ) 

,Vlu quarta pagma Centesimi «O la linea 

L ' Pssilov» ft eiu1>ré. ca 0 cooDerando a questa espan- ^ città sì estendono su tanta parte 
di mare e ^ potrebbe 

EAH8EQNA ESTERA 
s^one,. 
' « "Ma osservano qiìi ed altrove,.' .i-iarnepte^^attaccate. 

che f'ìffifta deve guar^gre ^ a. t re [ « ì l r o a g g i o r •riscfitb 

ero venire se-

per VOI, sa-

«"0^:» 
i:v;:,È;fLÌ..#;'ì"''=:i 

Sotto il titolo ((Voci d \ ' p / r r à » 

, ; , 3 t clisperi'sarono q,Tiindi.g^ 
e ia festa venne, rallegrata ^di tratto 

II telegrafo è muto, nessuna noti- in tratto da alcuni cori .cantati_idagii 
Zia viGria-arif^chiarare la s'iuazione, alunni é*prda!Itì alunne ideile ^ nostra 
e a f « i r t ì argomento dì cróna'èa. scuolei^.accompagnati dairorchestra. 

Ciò rn^^^%^'^mf^-;^.s^^ ''TÉé^%siaLnne:,resi^à^tVo^ 
ad uno Rcoppio di ot^tlità. norevole sig. bindtico Alvise dott. ta-
''̂ Ce''floltfl.- dell'Euroyà sono pronte rllzóiò unitamente .aUMhtera .Co.to-

raccogliemmo giorni. aÌdî é|rô ^̂ û ^̂ ^ medesìnia;.uterza.ai compensi .che.;ip.,appunio^,ho cQminpi,ato,daI ri- alla mos'sa daUti.ti'"» D,uluignòf mal missione scolastica: essa ebbe prin-
Vano-dfW'ìmportant iss ìma Iqir le verrebbero, póSto che dàffli vSilettere sulla ̂ MSI^pi^óbabiiità che m&^^'^^^SM^ I'!dentipa,,sHlte^n- cipìo alle oragli arit. ,e finì dllelliSÌ 
,r*" ' r_ -̂, •:. < {̂y „ . , , ' ^ ì -1 TI-IÌTI T i 3. tenzioni del a Porta ,e perfino sulla . ì-^ • i ' *««̂ u .̂ n TooKi al TìtrìMn. Lo stGS- r̂ ĉ or. T̂ o,. uì r.iò a.vvp.naa .'E-rTtana e un mer- _ :'iv. vM̂ .-• x..__. YtJL-L iv̂ ^̂ fj?̂ .- DOm. con soddisiazione aenerale. tera--^da Ischi al DiriUo, Lo stés-
so connspondentane sp^gi|ce ̂ a-
desso una da Vienna che pe%la 

fosse pei;, lei, (ciò avvenga. ^E^TItedm'è un > e r -
« Capisco/che può essereiinche ' tato troppo prezioso per linghil-

sua luvmhezza non possiamo pub-
blicàt-e nella'siia^Untegrita^lE peirg sultato favorevole ali* Austria^Jn- qui,.perchè credo avere-pompvi^to 
nostro dovere richiamare sii alcu­
ni, brani di essa, |;|;ttenziòne dei 
nrtsfrKettori':la .lora.iffìp^^ ehiltérra. Se l'Italia -stesse. neu- ^tiùnto saliente;,,ma^è i(Jiianto -pò-
noti pot'iCloro sfuggire. • , trale, ma di una neutralità armatav#tevo e dove.vo fare ih una lettera, 

esecuzione della stessa dimo trazioritì 
navale, per quanto si laceia mapigiore 
strada l*opinione,,dtìlla reità del Turp̂ ^̂  rela2ÌQae,C^évesi una parola di .eriibo 
'e;CuQruppe^'s|mi)re si ] t̂>,g)/i'̂ gono mio anche-iìl'egré^'O Signor ^maestro 

Giovanni^iDalif* Pellegrina, che con alle albanésUi éTpèr quanto SI sosleriga 
che sia stato dato perfinofl ordine alle 

-fi 

l i ' 

• ' ^ . 

sotto ^il-^subordinato -delfciinostro l^in-
càtv®^llorìdso\àVànzp,.de^^^ 

4 
nDamente^alcunì^cori. 

• '=' • > ^ . | i ! ' ^ ' 

:-^\''^-:i\:-y-^x-i^i 

pacciata grandemenfe;,.ma che essa za^:;Nessuno. N à i r o n t i e r e , , j y m - ; giorno,, p r ima^ch^ , l t o : | enga , sulla 

nff'Brobabììi.,,Sengo,:Èpi,/a;nptare^^N^ di^^pceglìern^ 
liffi. Il buon /genio del vostrCTéllo 

f4^V;t̂ f4^ 

'••i^^i^ ••• : ' lÉi i l ! i ' • • OU-''-^.i.T-0^ ;^i^^t- •J. ' ' • . • f T 

mentÒ'*p€Ìr quanto anche su esso non^ 
siipps^a,f^lxe,inRa^ersi.: ^ . 

.Èer ,essiM; spirato JLtermine fissato 

grina ebbe ;ilg)1-|ftiiÓ^1ìérm^llato;ed 
ebbe la soddisfazióne del plauso . dì 

nei decreti del 29 marzo ; devono es- , . un intero pubblico che upanime rt 
eseiiii 6is di uno dei detti cori; 

-ii;i>-!,i.|. 

iranno e, sapone con.queàti 
.^mnci sarebbe stolt^.z?»;:^!- , 
an?l;jd|/|i^mC^ffè-più^ 

5fra;ide,(lX di; irapre(j£i,zìpni cònlrp J l 
" T » -

tesi.» ..Idifhcihssimo, e nellVegame delle laifortuna vi arrida. 1 Ricordatevi i,,.flrtftrfl̂ *.ntftriU dt^Uarenubbiifiafran- ^ ^^ « , , 
S i e n n S f o t l CohgressM | g r d f o r z é ^ nLon^a^o . noVX^W^^ t̂̂ ilw. Wh.llii^^WW^^^ WM>prese^t^^U%^e^ 

lino .^d,>^l]a brusca ritirata 3e Ì ì a |n§pa |p i j 
Francia, così proseguesi : 11 lità 
^ '̂«:̂ tpî ,sQho. Qjp!3ssoW§;i;esseré'"&^ iarebB 
leate fa Francia ó'-ia.-Russia?' È ! d'Italia, nolìticamente 
facile;;Però^ controlla Francia;ba,-;|ecohoMìtahièhtè. A-' 
st^r^fiWa^15Srmafìia; è 'còtìt ìft ' latenei^IBbepensarep 
Russia terrebbero vantaggipsamen^^ ~̂ '̂ ' 
te^ iL campo -P Austria ed anche; la 
Turchia. IF vi d i s s f a l l r r M t à , J ^ g ^ | l | i ^ 

- | ' I^LVh4.£ 

•'" 

'M 

iticasus f(Bd$ns fra: vla^^,Q;^rinaii|^^ la legge a Roma, 
e i M ^ t n à - U f i g h é r i ^ s e c o n d a voci I a No,,dicono a Berlino éS'a Vièh-

rebbe follia; 
" - 1 • ' - . . . . 1 ^ - , 1 ' --• 

,. ,̂  . .-, , , • ^ ^Non resta che un consiglio: 0 strini» tempoar i t i ta g l i . . i t a | i a ^ . a medi-,. c^ziqne^^llaigiAyfi^^.JrapAese. _ 
tarvi sopra.: ' " . T I . « „ „ . . .. « .1, «u, „„..„. 

I j i lhvìt iarno a òiò àtìche noi, 

'A 
.•If 

!r>ii * ?ii^r "-i^.i invìi;•r^i^n-i'.'sr'.i^iTu;^'• ' '-^ •• * »"(-]• ^-pirare aure bellicose 
Almeno ;il-prmc.peJ^poleon6;vi^leiyj^^:p^ « 'P f^a -Ra 

.^MJ»i,„-„.«n „..• •.h.^o a»9i.o|: suoi .caviglieri .di, .Gerusalmr^ne, e 

ì 

userebbe,procacciando ìe.,idisposizipniideU.pi'ogeito-ftdìi|legge; 

eia, fÀ:ustrià-Ungheria,tei;rebbe in.i vébè:̂ :'hà dimostrato'cóme®''sappià 
* rispetto la Russm. -̂ '̂J usare delle sue vittorie, e vincen-

; ' ;<^ngQgìJ^,qui.Mgel^^t^a]^^^ essa.::ne u 
aiiarvSntafTgio avrebba^g':jAustria|a-'"tutìi mi dìsarmOlfchè Mkbbe '? rep^ della guerra,' 
da questa alleanza, ó potrebbe ri ̂ | nel vantaggio di tutti., ' per regolare la posizione mtermedia 
trarlo senza,xolp,,ferir^,jopto^^^ «Vi,i,èéil:'casoJi,un^^ane^p desl̂  ufficmU delUsercUo. 
tóissi1?plP'vHrit'àggi è ih^Oriente, stiva deliltalia'''còlia Francia 
^dove oramai l'Austria ê  risoluta ? Russia^^^Data una vittorie 

mire-?. ̂^ w ^ i ^ : " i i4 ;™ 

,̂ 4ŷ  Sr^scelga, 0 signori, nel pripio caso 
P^. ^ shvemo sempre ctmtcìm ^pace e i?i 

..=,...^É.^.#...-n^n^^^|^^|«|g^kr: • j s c l l u n o , -^i^rii- sigrVinc^r^zrPoU 
:-««.w »»-n-^ ^̂  presidente del, Tribunale di,.Belluno, 

I 

X. 
n 

H 

•,.L"=-^' idX^ 
r^^f-r^ 

fu tramutato a Udinè-
. . - . ^ ^ 1 . - ' : ^ . i — Domenica eboe luogo una Gera 

i-fdiibenelicenza a" favore dellAsilo in-

e (iella 

30'agoitor-^ÌVnMlpvsMolM.én|vrtghi,^ggetU 

^ mente conllui a beneucio di queir J-

'••.\'^'^'y.V4-k".--'i-i-

I F %} ad esteivdereiìà suaV:Mi^^^^^>^.^J^ÉW .- ^ :tìeirAustr 
SUO nóssedimenti in modo da far t disastro sarebbe immancabile. Data 

â -̂̂ ^̂  
l«!̂  

• - •T . i ' . 

Il progetto sUbilisce die passiao d iA,^^ , „^, teatro Sociale la solenne ^ S S ^ ; ^ ' 

•Mfia delia mmM^.W^f^'"^^mm»,..^^ disSibuzione dei premi a guei f p , . C 1 » Ì | H « . . « . . W I | prof France-
AM vostro "™̂î*̂  ^̂ '̂ wl'a;̂ '̂̂ y'fl̂ lf, ̂ -f P«̂ ,,ci«i,ij ed»,: mm^dm^M:s&s.Mm'^mmir^mmmm:::^-

' W t i d >lfil>^'°"a™'^"°;^')M^1«ìmK*^ gli^naon] scolastici.J878„J9,:a,: n^.?i,n<r„dUaprir«.àn,:,Còìi'eglianWfì 
h^rrS^n .11.1 Russia SiocKè •io-luna vittoria dilla Franoia e della r ' ' " ' ' ' " ' ^ ' " »^;''^'°''^"'*' ?***'*'': 1879 80;-|rimeggiarono-^pffdilige^ Qol(^gio-59ni,ittQ.,,a!,.Jpppie .spppo di 
barr|eij^d|U §up&,,^|0,<43t lu,,, servizi^specmh.^ " =mò^àliif't'^f«Qet'8v-iraiìtW'«a sfar- %SAimS..£SI""'"''°"" ^.Ma<^"^m-
ffiiMo essendo connessU&due prò- . Russia, non sarebbero.^eosi certi i Agli ufQciaU collocati«:nella posi-' ^iSÈìffSSmh^lo ed afiSlSHlB^o. S f l l U R " s c n l i ^ d ' ; " v l l l Ì ^ 

Ém.^BWmm.èJmmSM.MiJÌm A ll'éntaré-dàUe autori»-scoiasti-• e^'E^^iSa |n'se^ X | n ^ ' l ^ o 
dennità4al)e,!ii;e,4fla,ftliftJire.7Qpdfc:^,che/l u.ia Convitlo^ì^cfhtelebbe altresi'la f, e-
9.gg\nnàQvn':&,\\\>. pensione.:'di .riUrov^e-̂ p^^ quenza alle ben ordinate scuole Lee-
di riforma:wcolonnelli a 55 anni di L egregio sig. maestro Augusto Ce- mene locati. 

bl^ipi,j occidentale e j orientale, un vostri guadagni, ed egualmente su-
confiito^,-^ptesp.,è ,p^h. pi:ate|al<3,,.4î ;;?bi!;:e§̂ ^̂ ^ comaìjclo, della 
un' lioììtiltto limitato. >):, 

Quìl l corrispondente si rivolge 
^-•••^^^f^^-^, 

Fradicia. 
«^^RiLiensi férmamente; a Berlino 

'̂ ^^i '̂i:^^! 
led^^a^^SViennn, che uu'attèaiiza della 

•:M\-

i 

direttamente uH'.|:tftlia, p^v,i;la[ylp**:ed'taj*..Vieri 
tó' cdl'!e*''st<3ss#*Srole conxur^Germuuiu, e,;„dell'AListria,= Unglieria 
l'argorgeiito viene trattato néflìf,#:con ri tel ir iff lBBtlffMaHile. 
coli Sprosi t ici ,w?trq.g(jrmaftìc!i4: «|ojaK},aHÌBft^Ì|'^^*"''' '^^^Wm 

^ ' « ' Ù r M l i à t tSÌÌrsf1»Hipln, . te i ta l iaff l t f ^^^ 
^ergbbe, peife,|ty^ien giore diffu^ulta: le cose d Oriente 
Svei'seSitlla^mcuUttende^ nuUa:pgspga^Ìop,,aMt$Ìj^^^^^ ,,Se i;4gii^ 
da dpsi(lei-are. | "0^^:£|j|;Efe'^^:f^ impedire, 

,((:;4'lt|Ua ,ha tre intere^sl.prin^megììo^^^ vi* cooperi — dicono 
cipaii da salvaguardare'e^lparecchfrÌKteil^^c^^ at^^^l^b 
altri seron(fìMr^ma••^l«f"1mPr-•^i••••SlUoi•n?^^^^^^^^ 

,*fir,'̂ -̂ ;. 

tariti. , V ' è i;ì|4ei:eg§j3^,,^dglla sua illdiire dove ella sa di aver diritto? a t t fà l servizio^'attivo. 
' iìMMer^'X'^iM irredente); Vi li ••compAuso,. vi^sai'^Ube, Quanto. 
ali interessi d'Oiiente--.^l^'è"Ia'facJafii'intgMsP ctié' 

età, :i maggiorÌ''a "50 arìni7''gli' aìti'i' st̂^̂^ la festa con un discorso Civl<làic. — La |.iro|DOsta dj (̂ .uel 
ufSlmli a 45 anni, con 25 anni fftt^a^ccasione. Anzitutto con parale ioc- comizio ;agrarirpSr^lJÌi 

, ., ,, ,,.,. Hvî:Â  . -*.̂ «ir̂ _ tv.*s*̂ ,̂ *5̂ t̂̂ .v dei coma] agrari della: provincia voii-
«OTIP; ,eF"«̂ *̂ "̂  ^l'^"^^"to||:;'l '^'^^'^•"'^«Mffe.pl' compmJì^yaIm.mat^l:a,ppr- ne f^vorevolmeute accolta'"dal mini-
came^to^•a-r.ipoyo^.^pa^^.^J^!^|y^Captta una riunioue'"di 
è'gU i.f(ìcialr,,,supei:iori >omessi dua:'fducatorr^:e:;r con •' parole,;;;comrnovontiy|:tuttiiJj;>presidenti dei comizi per con-
VÒìTe nfiUtf*pBn1òzìonè*()ert^ iMsalMré ì preigi^del'po^ 
ziariìtà. 

1̂1̂  governo domanda con questo pro-v^^^forbito^^^con sentenze cka,tornavano p » % f i reòs toMlWÌt^ 
Stìl't.o 4y|SS« £'.^'^o\u\ di collocui;|^^neig.ppt>à^fc^^ cenvomil̂ ^Jchilogrivmmì. 
p r̂ÌQUg;.4Ì,.Ì,ftCL.at}JlÌr.r»^^^ .^el'«. '̂ :P?̂ *̂̂  :lQ,H'=l\l̂ ,̂Mrî ?-:p''ê  supj,';^ ' 'Col le ' Cml^cp to , — Il M. R.'Con 

e sussidiaria.vgli uriiciali che-abbianp doverf^ihcUlcarf^^ncgli^ani'mi"'^ G^ovannì|F|,̂ .,,,E^vi'tlbb^^ sorpreso un ra-
ê  '0ltrè-'l2"^anmfdi slrViziO'Vsidferivetiflìieri'"^^ l'Siìit^^'Hlìa v i r t r ' " t ì S'MMAtóM'^^^^^^l^^i-*^'^'^^^^^^ 

•.f^.i^-:h^r-.,^^iii-ii&:;:-jfì^,. , , . avtìVii racuo to due pcrsigi duueritìcati 
allo studio; h spronò » ?Pi=ndere,^a;i. p,,^(jjjj.,gg.«i^ , , e l l ' IT iSf" ì f f rRfv . 

funto. Poscia cSn uno stile spigliato! , ̂ 'H'-fAesslfe J * % W " "^^^'^ 
^ ° Stretto di Cividale sarebbo stato 6U-

cenda,4i:„|uuisi . L^vmaggigl^JinHéio 'ne^ purli. 
c ò l t S ' T W W ' i t ì t é r è s s i orientali, 4,,qgestò^^;puuto l'egregÌQ,.cc),n;i,,,, 
c h e . essa non tutelerebbe, c o m e ' s p o n d e n t e non la a meno;.cli ac-
seml^k^'a""prima vista, • lasc i |gdP^Ì9«Uft9l l . f l4m*^ ' 
esuandere colà T iniluenz'C'Sustria-1 venta à s S & r i t u l i a le cui-principali ^ 

aiiiii, gli altri ufriciaVi a'50 unni. tari'eé;;.;VÌ:Vf!̂ e" ben meritato^ ò quello stato 
,ViJ^':!a,.^^*ÌKil;Sìf^^ifi:i!ii^^ (S ..•^,-, ;^.•/;'-•..^l:^i!a'àj-i^^•i"f^,liMi^•-l%5.E,,=ilJ,Y,..^--

dl tutto l'uditorio. lal la vista della gente che passava dii 
fi 



I « *?v^ 

. • 

^ ' 

-^•k : : . . ^ 

^in= 

. -"^ 

• '''-.( 
I. '•' 7 i . ; . ^ r=^ 

flTofno^dalla seconda messa. S')UanloJ,i^;,Moìte volte i giornali srtfecujiarono 
a fùria di dimenarsi il fanciullo potè | ĵj Angelo,Motta e già da molti anni, 

b L 

liberai si dà quél castigo poco uitìano 
e molto pretesco. .^^ 

P i e v e d i c W d ó r c . - r ' Il Oomi-
tato pel mdnuinenio da erigersi il 5 
a Tiziano pubblicò il relativo mani­
festo*. _.̂ ,„.,_̂ , 

' l ^ S w f s ù . —* La scarlattina infie­
risce in modo spaventoso. 
' C d l i i c ^ X o Commissione bovina 
tenne seduta giovedì p. p. 

-^tjna dopo,,, con un po' di cui-ìo.ìÌtà,̂ |̂ 
con po' di cliiacchierio tutto tornava' 
nei silenzio. ' 

li Motta che forse aveva npertol'a-
nimo alla speranza dì Vedersi inco­
raggiato ed aiutato ritornava abbat­
tuto ,ai SUO! lavori, inedilamlo sulla 

pi e cól 
ff̂ cosi 
qyosta 

^ • • ' • ' f " , ' 

fi 
I j di far rappresentare possìbilmente la , ^ ,,. , IS^.Ì;4:Ì^>J 

provincià^^UaEsposizianMi 'Milano, ammalato, voglioso d. conl^inuàre : i 
mandandovi da -i a 6 'capi;' saraniib-r siici studi^-r giunti dì già adiiti còm^ 

— gli SI presenterebbe cosi 
[da indurlo a non proseguire-^ 
^quanti danni non ne avrebbe 
Umanità egoista! *W 

Lo scienziato che studia, che lalypra, 
tutto sólo nel siió gabinetto -^Mha 
Un' idea -— l'atferra, ttt medita, sì de­
cide ad aftuarla,— (mn si domanda 
che frutterà, sente che ardua, difficile 
è l'opera che 8Ì accinge a fare, che, 
nessuno la raggiunse, che tutto^^^ 
che costavSt»diq.4Mc|^sso^: lavorò •:p̂ à?|! 

•,ziènte e corti^hte, non può Hf'^ìùsciS' 

•--ri 

randi, medi, piccoli.' miorelir^fì^™ nceìize. 
Kurgo Varono eòrrTmessì̂ ^Ha 9 a 12, dl̂  , Vorr^i^^ptlfWcii#i5l%f)U^^^ prò 

morelli Schwitfe;21^,:pelirproporzioni: • ^m.......-....^. .^ . • . • 
4 grandi, 8 medi e'Q piccoli. 
' VonesKia. — ì\:, Colotta, comete 
noto, non fu rieletto consigliere prò* 
vinciale. Essendo membro della coni-
missione ferroviaria doveva quindi Ve­
nire sùi'rogatb. • .' . . 

Ma avendo i suoi.colleghi^d'chjarato, 
che i lavori-relativi t11'rfe(^j,iUti egli 

• e senza luì nulla.essi pbtreMero fare 
cosnrCònsiglio; hon ne accettò le :di-
ìnissiòni. E' ciò legate? 

;•• 'xMÈxa,..^ Il dottftf^CavàULfu, 

cesso cii^rt'ritlt, ina noi consente la 
mia pochezza. Di Ini già iiarlarono il 
dottor Gioacchino Suimpaccliia ed il 
Gonnv con molta doUrina e grai de 

' " ' l ' - ^ " ^ i - ' v ' " " , " 1 ^ ^ - F ' - ' ' ^ - ' ^ - - - ^ l l -

scriveva: Rglf (U.^'Mott^^Soil^^^ 
ccf,^come fdce . ilfóSegato ; ;,; wf^/B/HIra 
dalia piuma al capello, dal fiore vi­
gente àU:cndaven(ì, • senza toccare né 

•• • . • • • : , . I •...:.\- • ^ ^ . i i ^ " ^ - ' - - < ! ' - : - . - - i ' ì ' . - y - ' • i.- . '-^ ' . 
;-J"-- ir." i;: 

|,.re di vantaggio, -ss^l. Motta però fino 
1 L 

1 primo momento che pensò alla 
etuUìzzazìone deve aver preveduta 

l'immensa utilità che avrebbe arre-
crtta. Ed .appuntò .R^i^Iii^.,quqsta è 
tanto grande che;, mi riesce ; difficile 
raccennàrlà;-i4Nò'n so da cbe parte | è aVVSSfe per^Jo. passato, cioè, che 
cominciare; non so dove'finire; poiché J sia trasmessa ai pòsteri raccomandata 
tante e cosi svariate mi si presentano 1 ad una stessa pietra la memoria di 
le applicazioni della metallizzazione, S un uomo insigne e quella della ver-

ierniiéza la materia tanto nel mondo j Siccome il fofVimasoni ha *anfa par-
anirnàle che nei vegetale senza alte-1 te a ^ i o r d i n o dei nostri Istituti dì 
tene la struttura; quindi è impossi-j benefìcenza òòsìffhnn si può non ap-
l:¥'^ÌÌffl^ tutto il bene c h e ^ s s a può^ provai-e Ja à f t ó frìtta dalla Giunta, 

C o i f É o r x I o nR!KÌ«iiale* — Nel» 
• ' - ' • ' " • • - • 

l'ultimo, boU'ttino dnlla città e pro­
vìncia del Comitato del Oon-nrzio na-
zionale figura la lettera accompagna­
toria deìl'offprta di lire dieci spedila 
dal comune di Villa deUGonte in oc-
casione dellfl: festa nnzionaU. 

U n o «lei « o l i t i . — Si annunzia 
un signore; ha tanto di tubo, nn no­
doso bastone, una sciarpa al collo che 
ricordava quella. d«l nonno, un pa-
strano .che , t rà# al verdognolo.:, 

— Sciièi t la inéòmoiJo? 
— Ma sì figuri t la prego ; resti ser­

vita pure; in che cosa pospo servirla? 
i^r^Ohl una |»iccola cosa che po­

trebbe servirle, se lo creda,. per.,Ja. 

arrecare. 
^ Ebbene, c h e ' c ^ f t ^ ì è fatto per lo 
écopdtoVe dèlia metallizzazione? 

Nulla, nulla 0 jjeg^io che nulla,— 
Invano tutti i giornali hanno gridato 
che non si abbandonasse questo grande 
figlio, della nost|;a,,^^^patria; invan^ J 
sorta, la autorevole voce del Gorini a 
pregare di riporre il Motta in grado 
di continuare i Suoi lavori, protestando 
contro la nostra indffférenza, contro 
la nostra ingiustizia., — E ; il Gorini 
chiude ' la sua memoria con queste 

I . T cronaca,. 
•-—••'i. .: : • ; Ì 

che a nìe pare essa sia la mù, grande, 
la pìù"utÌlV"sicò(yeHàldBl::.secolp.^ 

È prepotente, iiàtùi^àte neiriiómo.il 

gognosa non curanza dei,suoi,contem-
pollane),.: # ^ ebbe a 
cÒ t̂ìfVbiitare ìl.Motta collo svéiitiìir^to 

*,>ù-^ì^-i^é^r^'m^ 
desiderio di conservare, di::>rendere J e grande Segato e rivolse invano ec-
duraturo quanto ha, «-.i.-deve essere ? cìtamenti a! ministro della Pubblica 

avVolùiti^ì^^nè;,a.fjrma,,ji:ò â̂ ^̂̂  — , quin(|| Jieto di ] 
Se INdla e:ie'pHròlo^='^pserei.dire^ 

U 
quindi lieto di poter ::irendere efenia , Istruzione — che allora era Ceppino 

(is^'flSi.^^SfjqHiJl 

pera della, .natura, lai '^^" perchè,,soccorresse tanto uomo. 'Incaricato dui Municipio di rappre-
:sentare il pomune a^Congresso i passero ancor pe?^'bTfl'orv-'fÌÌ cere- ' creaCura. Ul,.!V^oUai,fu4empre trascurato,^!^ Ed 

m Z ^ ^ l l ' d o t t ' t l ^ r f u S « ^^l lat'fiir^tggli esti,iti, .^.se.ir__:]Ff»^^^^^ logò%?ri^ÌÌa silice, 

segretari 

e con 
tìròno 
Congresso 
società ar 
corno eVcKd giu^^tp sociale J d ^ i o n e fumo. 
^^^"àS^^^ • ,,̂ ^</ , . r r #̂^̂^̂  Il Gorim ;̂:;heUa su0idotta:;.;memoria 

'Anche domemtea sul IramWfiy ., ;;r̂ rfŝ ,ì-ì̂ h!i,-:.-«̂ -̂/ - ; . . - .- . : ^̂  

•— Lè'ffiotizie, per la cronaca "sono 
tsémpra prèsiinse. È forse un reclamo! 

— No: cine sì : insomma ella deci-
h 

dora quando mi avrà udito. Ma vedo 
che Ella è occupata; mi„,sbrÌEherò, 
sarò breve.,, 

— Si ha sempre'il'^à- fiCr'è''̂  qui,' mU 
qhalcbié nii'rtutò per t-accoglìere notìzie 
io 81 dffve pur trovare. N i r n pnre.> ; 

—-Senta : merito fede? ho , faccia 

Vìcenza.Valdagho.Arzìgnahp^sàrebb^ f^^ mllallizza^ione del Afot̂ a t m ^ 
rb^ seguiti disordinia;e..scandaIoai ri^^f di spiegare, di mtravvedere almeno 
tardi. ;t quale sia il suo processo. Egli: crede 

l i t t o r i o * - -^Gli assessori munì- si tratti di galvanismo,,di un galva-
cipali formularono la seguente prò-i ^ismo di ,una„grandissima, perfezione, 
*®^^^ . . . » , . . , . , , ; . .iir«. ,. . KSfeltóquaièfnessuno era,,̂ ^ 
^̂ "̂«•'Per toel erè'qUà siasi^erroneo ap,-*'̂  ,A -̂..Xr,:i?èŝ ì̂ -̂';':-̂ ' , ,•. rs-t-^r^ ••". •vfy*;:' 

^ ° j ^ . j^M'„..t«,.ità^ii. non'possb*^contraddire:ai/,G^ 
prezzamento da part&,dell^.^tprità e V ••• s.:..... ...,,^.:,MmhMm^.^là~^^:h 
della: .stampa, i.SQttoscritti.membri tavia per confessione stessa del Motta 

SI può, colla métaUizzaziontì/conservaré^gegno potente. Gli venne dairAmerica 
il corpo umano. J|:là priSposta di vendere a prezzo favo-

Noi ;potremo vederci sempre din- ; loso il.suo segreto,egli^-anima gran-
nanzi tutto quanto vogliano,: 
pera, distrutti 
spett'aVe 

Quante madri 
dicibile conto 

el'o- He . 
5 

ma in-
I • r 

meglio 
ta. La 

perspicacia e la sagacilà del cane so­
nò cosi pronunziate, che naturalissi-
ma Iti simpatia; ohe rlVuomo ha per 

che..ama la sua patria,iiper la qiiesto.anÌraale.,.Sia. esso mastino, bracs 

il.̂  
m 

Eiremiìtì^fsitiniò ^ bello, come pi'i- 'ingegno I c^ : Fin: 
a, palUdino' sorridente, co' suoi caWVìnverno ih Motta 

àVmente nello scorso Verissimo. Prosegua..,,, .,.,.. ;, 
Oh ! vedo che ha premura. Ella 

I della Giunta municipale dichiarano aiiimifè dato dire che il suo processo non 
• non avere marpreaa alcuna mgerenlea, ^ « 

pellìnì biondi e ricci 
arja birricchina, che _ galvanismo, poiché egli ottiene una , , 

„è diretta «è indirelt»,ne^.:futtode^U tt^allSSzionftln^eta, o r i , e è f ^ ' ' ^ ^ - • ' * ' # ' " « • 
eria dioperai del ^. : .̂ .̂ -.r̂ -̂ ^̂ ^̂  . ?,,,,,. ^ ^ T - fieli wi^serverebberoU 

Comune da e s s i : a l t a m ^ à S t ó & ^ * ° ^ ^ * : ] ^ ^ nìS^sì l i i ì t i r ebbm più soli, ^zio e Lazzaro e lo lasciò con tante 
emigrazione jj | t ìnghei:ia di operai 

•;2;R,i^:^3^'l;f^^.SiìM:a^iSU3^.'^^ 

La Metallizzazione 
resta alla superficie def còrpi. Il Gò-
rihi cònfoiidè cogli altriii^risultàti, la 

:\;^-<,V:'-i'''-yÀ'%-:^'. 

W^^^V-'x^'^^ 

tina vo 

-t̂ l metallizzazione della destra di Mazzi-
' • ' ' • ' , , . - . . . , , 

, . ^̂  , , i ni, ottenuta ih un modo tutto nuovo 
imstra cMispnàemapatHcolarei: jjal Motta e che può.dirsi galvanismo 

(Gv.i;;y:*;L^hOrSosti1iUifóaH dalla 8ua^^vera?^i?;:^rp^^^ melalUzza-
stro caro corrispondente Gì?;.gu Per- ziiSie. - ^ t ì P f i^i^éé^o del Mor̂  
ipett(̂ ef|̂ emv.v?che lo sostituisca ancora; pone di due parti: carbonizzazione r-^ 

^"oHa.pergp^llirvi di un:u£mo,̂ iH^^^^(che a n?e^jare ^^perazione davvero 
lustre^; onore, g lom^a j j ana . . mìra^laB^'^^ che,.^(?o|||t^sce il vero 
, Ohvjio sa, quantrdei vostHj^sMduysegreto de^ 
avranno sentito pttrlafe'^'lietil^eta^ litzazione. — QQ\\a^.icdrhonizzazione 
lizzazione A\ Angelo Motta cremoneseiMegU ottiene il corpo intatto.; ;per/'etta-
della sua meravieliosa scoperta,— ma mente nella sua forma interna ed ,e-

V. chi sa quanti a v r a n n ^ 4 i ^ ^ l t à m i e n - sterna,^^ma privato della sostanza prw 
^ . . tidato^ènà^^riòetallizzazìqirie^pd.^^^^^^ t l | t i Mjlatnenti più 

• autore! \ 1 SPl̂ H »̂̂ ^̂  « 4 À : ^ ^ t ì l | egl^,,<:pl mezzo 
Io appena ebbi 'contìscelza-ideila • di :còrrenti elettrich#potentissjrae, di 

/ n u o v a scoperta, ne provai stupore,-JÌquidi e solidi''df'lui^^tó^ 
meraviglia, ontusiasmo.,.^.:-r7- L a ' m i a ecc., sdstìtijìsce metallo, per cui il 
immaginazione aiovanìie'ne restò com^^ficorpo resta nella sua più perfetta e 

VI 
• - i i\ 

zaré 

cora naturalmente né còrife^sionali né 
confessori, Usavano tagliare un cane 
come nddessoi;macellai tagliano una 
eiovenca odjin vitello e, separate le, 
due nartii/vi passavano frammezzo e 
restavano'^:con,vinti di,.uscire di là,ìni-

loro non parrebbe di essere compie- : helle rtromesse. 
tamente orfani. . \ : j . Ed. ,or.a.,.Ìl Motta.é.cavaiiere; se. è 

Conosco più di una signora che a-^^^maiato^ può'ricoverare negli ospedali 
: ^ ^ e t a n t o , i o l e n U e r i , , f e t t ^ ^ 
irè^aicaneHno - - ^^ : a ; i i / - f i ^^ E con ciò si 

'mnmtpit(f^^l^ùfcìi0mim\^ crede di aver s f f i ì ^ ì t o un dovere,. ma;dolat i .^ ,pr ì come pannilUrii,.^|^ 
che vorrebbe ^ rerideFe'ihdistr^^^^^ si'-crede di aver pagato un debffo' l^ùcàto 
la prima viola del jìensiero furtiva- s4c,r,o | 
iHUto i"ice^uta del fiSanzato. : ,^p^tìftMptta':d6ve av 

•taggip^^i^,ò,.i;isqntke,..!-^ -^^-:^ ;abbitÒ|fith' ed'fpi^^'Sfi^o ger ' con-
scHttiva che coÈtituiscé''Ìar'|)rima^èil|.:t^^ l'opera sua e curar?'1a sua 
più importante parte delia scienza salute. Vorrei che Mli Motta non avesse 
medica. a dire,,, di certuni quello„.che,.fu,.co-

T ' f l B % * 1 " ' ' . ' • ^ 1 - - ' ' . " ' 

fe.Ma Ella mi fa^^lai-^storiadei cani, 
.rr^/Ohe Vuole? vogìipttatìlò'^bene'-ùi 

quelle bestioline. E mia moglie di più;, 
ne ha uno così grazioso che... • , 

i-ilLo credo, lo credo. 
-̂ ^̂ *E*̂ 'ea''?'che SOIÌQ buoni anche, da 

mangÌEvi^-?:^ella,,Cma:ie^n^LGiappone 
la carne del; cane è,. cQnsiderata"':Un 

.::,mm^K^.^..^:;^iìm^mÈMà:,l^M^ 

Wmme^^^^ lM!l>,J^ÌMg|Ji>..&fe:^..potes£e metallizzare ;f.̂ no,.:r-bJ:> r̂ispose 
curata'osservazione potiieì^e^i^^m^ cervelli e cuori 
tanto utile. "La metalliz2azione:;:^òn-,,t^(^^o^y^j in vita, che non hanno bi-
serverebbe tulio: perfetiamente^i.poi sogno di venire metallizzati dopo morti: 
che il Motta riesc.e &, fermare un cor-|g^^.f^yi|-^^^^ 

. . ^ • ì ^ ^ ^ 

jmossa, : r Ì t ì Ì i ;M4"g«l '^ MoUa.iin,,ti-f naturale j ^ ^ il peso^ed j ^ qualunque stato, tanto che « P 
tano deUà;;sei^i(za"""""^"^--"^ .,-.:-.*.^r..M..„ . u . .; . „ A . . . . . . .« . iw. . .^ 
studi lunglii, severi 
lotte crudeli, immensi sacriftcpvera^'sli^iveva'np: StampUcchiì̂ ^̂ ^̂  Â  Pomuei ali' uomini si sono trovatici 

:i^^UÌiÌ:ubmb'chedoÌDdfiftplm^che,4^^ potrebbero in un volto legg 
m, ffitidiò^if (i6^0:| a; piacimento. ^^Spezzat^,quel fiOre^ i i J ^ S r d e i r a n i m o . 

ertì'-*i-frsenr.,t • 
t 

• W\ 

ì 

^»V^^^:^'^m^^'>^>r\ --^i-.-.-^fj: 

rare, di stiraìire da vicìmalmetalliz^mentù ;io^aìli?|ate. — Invero ^il'giuri àltreUiiirto. 
jjaeore, e ;rrr- già da t e 1 ^ 4 ~ «l^ì^frla^f ^ * ê"9*^̂ î;Ì ::JG|^'é meravigliosorma vero! 

(̂H f̂brtuna di essergli presenitio. , | in TorìnÓ\^nel'^1876:ndichiarava, fffriV:i "ÌC?edo, poi, che la metallizzazione 
Aneelo Motta^è^un uomo sulla c i n - | altre cose, neVrsuo rapporto del^-^a ,^oUo gioverebbe a l a botanica. Ma^-sua abolizione totale, 

qu| |4ina,,ma le,soffepn^^ p t̂U^Jq f̂̂ ^^ | settembre dello stesso anno che :.«de largente, orâ J.i,,.cp,U4̂ ^̂ ^̂ ^̂  Quanta gente avrà 
no'appapi^p assai p^^eccMor;cpi : tese, l^ edM^ f̂iori spezzati non lasciano p n i i p a l i ; collP'metailiiizazigneMlf ftP" va qi^esta,d| |a cl|^, é,,,de|ti,^g,|^j 
umile, eccessivamente umilef^^ h à ' M j "vedere traccia di materia orgiinica,»,;! tranrircònserv^^^^ — quMitììi|b.^4&:fcdar§^^^^ 

. animo buono, g é n t i i e ' t S è quel lo^f f *egit|imando cosìMn,on^ ,̂,deiÌa,s^^^^^ | etei^o ,e.si po t r a f l f ^ramaiiffif e ai ,-ecbnòmico,4el^:g^ 
una fanciulla; — un cuore generoso 1""^ delle più grandi scoperte che o. Iposteri specie che periranno. ! simo sistema'^^ 

" - • ' ^ —.««.-,nn.i,« I ^E Vàrcheologia? Essa vede logorarsi 
i vantaggi <^eyÉ|j}etalii|;;a|Ì0^O ? „(̂ ^^^ gelosatnqnte v u o l t t q . l | p v a stamane appena desto a chi 
asta i^na dopoanda che vienesu-icostudire. Iscrive ques,te,lpiee,jner|ts;e si st|:opic-

occoncmo gustosissimo; anzi qualche 
europeo che ne assaggioS,:asseri che 
ha un gusto prelibato. Ippocrate la 
considerò come quella di-castrato e' 
di mtvi^je, 

N^sonq.convintlssimo, ma scusi,.; 
i --..Oggi' èilSdutalilSlSIpirinomaù^ 

za. Of̂ gl )a idi'ofobia 'li ha scalzati 
dal tronco. 

— E" vede come teniamo dietro al-i 
n* areom,.entg, perchè già m'immagino 

S P r i m o s o « : o n i b r e . -^Col primo ch^ ^ M M Ì a ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ '^«Àfei^^^^^" : 
^mmk^ ^""^'^ "̂̂  attiv^à4ajegge,^.^^^^;|||,j^jp-^^^ 
19Hugjioit)Ì-̂ p.v;c:o|î ^ciii la.t^ 

er Ogni ' roia, sa; alcuni nìoneiiii*avevano^:o4e-

•'••'•^"'•^>$m^^'^''''^m.^^,. 
^'^ÌM^ÈMi 

.i: 
:::wm'?^j;::&^l' 

e ina z 10 n è ÌÌ ul,̂ ,;. f (',u me lì,tt> : :è p 
qiÌintalBT:riclotìaì|̂ i;H^^^^^^ 2 :00 sal i re gaio un crosso legno alla coda di un 
1:50. E c;ò nell 'attesa della pronta cane.^e^m quello stalo lo facevano 

I corrBt%.,Nun,.è questo il m.ezzt) dLforH 
à lasciato mosser-I divenire .idrofobi? 

'm^ JEd Ella vuole; che;:scriya 7 

che non sa che amare. Egli ha l avo- | "°'''^'^o''v^taiia. 
rato lunghissimi anni attorno alla &t!a fi Ed 
{Scoperta con amore, pazìeRì!ft,^,s.acrj-| E,j,,quest^ 
fictiniio'il suo'patrìniónio; logorando! bito sullé'labbradi^'tùttì^j^---: Eppure f; TO metallizzazioné^yi^^ 

iii'v.rv-^^ 

Era questo lìK primo pensiero cliè 

t^ :* . • :> 

pertinente di quella, che si muove ad ;̂  
uno sci 
scoppi 

iieriziato quando vi dà una sua ^ tranno-vj^sentire vantaggi da 
' t a fE4^vantaggi? y gi:^|ijje sco|)|£M;,Jftsti dire ( 

la sua salute in mezzo :-ai;velen,\ che | non vi :^,:>domanda più oziosa, più i m - : rerla 
è costretto ad adoperare. Ji.gli lavora­
va da solo, senza conforti, senza aiuti, 
scoraggiat0j,4e''Ì3^ sgesso*"^ ma con 
fede neUalpepjJaJlijf^jyge^iza, t^oll| 
cóinyinziqne di-rmscire, con la spe-
ranza di aver poi un sorriso di;%lode 
dalla sua patria che ama tanto e che 
gli è stata sempre tanto ingrata. 

A. me pare che le arti ancora pò-
qui'sta 

, .̂.„-.v,,- .,,,,,..„.._...,.,,.,,...... ohe rat:-,, 
È! vero 'che, j,V ^^n4|j,p ,̂gjSsi. .t̂ eyej ^poij£, v|| |pL4uip?ièM;tìi.^ 

liiv^rure senza scppp}il^' ma è 'vero |ognÌ;^au#p^^^^^ 
altresì che, se di tutte Jf,.cose che ì'a studiare ai voto, sterzandosi, poi, di 
uno si accinge:affare volesse vederne ^ rammentare quando lavora. 

.-:-i^ '- v.'i-r-^.-' l'i* 

l'utilità, forse questa ^^ a prima vista 4 Insamma colla metallizzazione si e-

ciavà glì'occhif"ó lo riporta qiil..l|» 
cronaca 'a lièto presagio ed augurio 
di giorni men tristi ! 

CoBii^resN» d i 8 i « u e f i c o n » a i n 
^JiM-i^i 

i ^ l l l a n » . ^- Le nostre ri^ietute do 
^ | i jg^&o| | t | ,^^ |Myl) |§^ Abbiamo letto 
chef'-:f|, giuim_ iriu|ucipii|(3^fece,|;|pp|e-
sentaPè.il Comune^pàdoVano presso il 
Congresso di beneficenza in Milano 
Tavvocilo Giovanni Tommasbrii, 

-f^à, 

JL'iP 

-r^rSi.'farà un distinto favore a me, 
ed anche, scusi, a mia moglie, che 
come le ho detto... 

:-i- Ho capito, ho capito! 
E -brMscamente lo licenziai e con-

dussi sulla porta-perchè altrimenti,, 
sarenirnq^|ancora''^là . a^^chiaccherai^ei 
dream,-t i r lui, di sua mogliOf̂ ; infine 
di quelle guardie che naturalmente 
sono incaricate di far tesoro di que­
sto reclamo." ,, . 

H a co2UtucsBai'fl<b « loca l ias lauo . 
' ^ Pare che^ -̂̂ ìî fnmi del vino, e dei 

quàie^jjft; Santa'=lSùcia:3Ì pose ; u darò 

I, 



i ' ^ 'T ' i " 

S^4' 

fi tirieu" Sor.uz'one ai principii 
tre iWgt^ i i ne f i c ^ M P "*''*^'^'4|S 
prPtidHvaiio si>asso^..dirlui rìdendo 

: Cu.!Ì p. es, passando per di ^^ "1̂ 4 
ven'litore di zolfinsili, s W t e t t d b , gU 
intimava la ripariizìone del suo ge-

e; cpsi.se un passeggero fumava 
il suo zigaio ne pretendeva la conse-

Ibsiirri 
tizie intorno 

mH..: 
^ Maglìani, con lina circolare dira­
mata ai ministri, chiede che ai fac­
ciano compilare, per,,ogni capitolo de ì i nunzio il delitto. 

LUO figlio età fuggito; ma si contra-
disse più volte .nelle,^Bue, risposte e 
mantenne il sileozìo in torn i ad alcuni 
pùnti che lo compromettevano assai. 

La perciuisizionó fatta condusse alla 
scoperta dei cadavere del giovine G... 

Una di lui sorella, di 11 anni, e-
guàlniente maltrattata dal padre, de-

neplacito. Le conft^renze col consule&D.tvanzp:.F^i'dinando, Ponte2S.iL^ 
Maciù'si funn^j^quindi più fiequenti. , 

.^'^é,J- *,,^f^^-rt^^J--rl'i- î J T » » 1 * » L » ^ ' " ' j ' " ' ' * ' > " i t ^ t — " ^ r ^ .-^a,F J T ' I 
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6 mw i^a^min 

rispettivi b i lanc i ,*W prospetti indi­
canti le riscossiotii e le spesò dell'anno 

gna ; i i bello era che gli altri non se i jjj,g(,g^Qnte, del corrente e del prosr, 

Secondo lewiie coufessioni si discese ; 

fAgenzia •S'fti/ttni/ ^ ^ ^ 

PARIGI, 1, - - Gli à l b a r v i i ^ ^ ^ r a -
faronoieri al SultffÒ pi;^i;è8tando il 

Gmm 
VfftiiIrlflttTifillirinirliTir \ • ' . . 

d'afflttiirsi iin»ltò 
' E l e g a n t e c/iuie( ai Onlli E u g a n e i s u l l a 

Simo lèsi. 
•^^i^MK 

ne curavano punto ei proseguivano 
per la loio slrad», ridendo, perchè le 
gambe a lui, impedivano di inseguirli. 
Pelò :se qualcuno gli sì taceva vicino i^QU.Qggj,^^^^ 
lent.tva nìorsic^u'l». 

N.st fondo però dev'essere uh buon | ^g Q^J^ÌQ^Q^ 

diavoio •, e tult'ajtro che petroliere; 

Sono smentititi^;dissensi fra Mi-

U in cantina, e si trovò il cadavere del j >^7 patriottismo e d.chimnduai de- ^^^^^^ f,,̂  ^ ^ Tre pSuti, com-
: disgraziato fanciullo sepolto sotterra | |J/ .^, «^'^^^^^''^ •: ^"^,, ^[^^'^^ 9' Sposto dì c ì ^ h e stanze P^rohali , cu-
' i d i e t r o alcune botti. ^ | p m . t à in favore doll'integr.tà del , ^ j , , ^^ ^^^^ ^,,^„^j. con udiàcenìa dì 
^ H A i i c o r a d e g l i anot tacol l i ì ' àMW^'" ' ' " -^^^^ ' - ' ' ' ? - : . . • . ; . . >.i«^>. ' • ' staUa ..per,un^'cavallo,„rimessa,,purcìle^ A n c o r a d e g l i a p o t t a o o l i i ìàvl^ 

Nella,:; corsa dei n&yjllps ^•iP^i-'.v- •'•'f;^'ì'^ 

stalla per un cavallo,, ri messa,, purcìlel 
pollaio, passerara e colombaìrt. Si àf-

u 

b a r i . — Nella, corsa dei noi/inps | Rirnt tvn'''<ff'"~—' RUmiirrlr A nnr. M"'""'"» ^'"'"''':**'" .'' ' '""m^"""" T' "'~ 
lon e Maglianl par le maggiori spese | (giovadìHori) ohe ebbe luogo^ infuno | ^ H ^ V<>('4^'^^'^^''!'^'^''-^:^^^^ 

. f ^J^esti g i o m a Malag5^JlmatadorJ3^ •!' •̂ HW '̂M!' cO''S«- ^ T i i» i , .maU,v; rlvrileersi al l 'a­
li Ee andràva„Ot«SH>na per la UV '"'f^ '̂̂ " dalle corna dell' animale darpnsuBtamane d«!ia*ffitììglla;ir4e- ^^' le liattattive rivolgeisi, ali a 

che gli stracciò le^vesti. - t m l e r e : partirono p-jr Dresda. 
, , M I - • . tf »«onin2 Allorché si trattò d|,figgere le 6£(n-! A « , 31. « L a regina diede alla > 
L'onor-^Maglianì^^cetta unso lo |den ; | ^ ,^ | i e i r fiuce u U principes^ ^ 

genzìa Pacubierotti in città, ed, alla 
sua Villa cleT Ciisttìllo di Montetnerlo. 

» 

tantn è v.ro che pa^isando per di ^ ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^j L^ iî OOjpOO nel ministero 
una guardia municipale pò.è senza; . ^ j , ^ gyg,,j.jj^ ^..t^..;^ • ^ • _ | tato pericoloso; 1'espaaa si nnuio ui-j g^^^^ pigpoojjy,,^^:^!!:^^^ 
spreco di tante parole convincerlo d i j " ! . Entrò la settimana Oialdini an -p^^g* ' *' ^òìpo di grazia. ^ • | ^Q^ p^^ nelìe circostanze a t tuai rco-
ànd«r:con es.a al municipio a smiU-| ^^^ ^ ^^^^ prima di paséai^èl^Fjarigi. 1 . .fe"«^'"^^^« perordine,^^||}l aiUg- | ,„^^,.i^^,,g , , istruzioni date daU^Go 

-̂ Sk 

.carjca^s.e-Re» *«"^o '* *^*'° ? * ' ^ . 4 4 ? ; l LONDRA,^31.,-^/Co.WmU;. Martin-8- S 
tato pericoloso; l' espada si rifiutò di-j gt^^^ risponitìndo ad ^ 

iTr~t-

^'^^ ^ , *̂ i:Mta in RUgJone o m SqùHrèmbnUe. •t\»^u i<i shnrnifi in HUeaa di un a l t r a ! o- .,l^ii!«^i.. \i«««u :V «;oit!̂ 4̂ , V^^^^r *" H4 ,̂&^- ;̂'* .̂;,̂ #&&r"" ìmanduriie aeue tjquaare^^riuiV'te. 
W/#W^.'^WA^. '^ "^'f^ **V"" ai^iui _ Si .annunzia da Napoli il risUWj^jQ. usd dallo spettacolo it'I-itiCtissÎ imo. | : Lp^^on annUham che chianteràdo-
succes^ivaK,,^4a:.f^,egu|jM|ga^^^^ ^i ^jecj delle dodM sezioni'^ilet-i ^'Nèìle corse'dtsi^ noVillos che ebbero !;,„„,,> n^rtenzione della Cu.̂ ^^^ 
zione dì ^Bilta>^,^àocilii:!t^^^ 
jmc un iiguGilfitln. 

I t c n a o t r o v a t o ^ 
1879 fu irovatti U!ia somma di denaro 
a bordo del vai'oro francese Savoie 
sulle C03tej<^.^|j;as|l8. 

, Cliirnilo-Dtósta OElese 
Ha stabihtOid! ricevere i sudi cliènti 

tato di dieci delle dodM sezionfilet-S ^'Ndìle corse ' ^noVi l lbs che ebbero fj^;;;;^']^^^^^^^^^;;"^^^^ Pìa2za,dei ^ri i t t inum. 
torali: j i uogo ' à PenaQel, Un dileUjn|,e,,l>.MerJ iMntervento (laìUngh.lLerra n.-f i u m i r i . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ venerdì; ersabato, dalle 9 a 

l .a. ,Hsta; concordata dalle cinque f^^o^gJ^^^T^Ì. ^j^MiaaJj^^^ ^^^'"^ "*^-|d»un governo estero e che d^fìtKderà : »>'^ ^ p. 
Nel marzo,|:^g;;j]^-Q^i ggfg 587Q voti, quella.dei 

Sandonatisti 2640 voti. 
L'on. Astengo compiè l* inchie­

sta, ordinata dal minìllfo dell*'mierno, 

C'so auLcolkoJa uri toro.^ . J infbrffiàzib^ii; __„^ 
i l o e b - J CRAC0,yjA,,4. -^^I^'^imperatore nel ^^^^ A Ml[WirS!bander^ri!ilEl;Pb 

• la stessa'^8ÒttMt8|»ii^Ìto-tl: 

Viniezia, Campo S. Moisò, 1464. ^MfÉii^ 

cuore 

Il ministèmjyel^jntemo, desidera;! o^, Depretis, sui ^ t t i avvenuti negli 
che ciò sìa réso,.^pulJblico perchè::,;S^A^ui(^j a\Qn^i a Napoli. 

N o t i z i e ' e s t e i ^ i è 

Cinque deputati radicali francesi 
invitarono il ininìstero ad Impedir^^ i 

la questióne alla OàÀiéVa. 
•-- Un uragano infuriò nel nord 

della Spagna. Parecchi treni rimasero 
•i>m^:-s'. ?s^smms->^f^ 

^6ii.i;v-iii!;'.-

qualche sùddito italiano fu quello che 
ebbe a soffiire queUa perdita si possa 
rivolaere allo stesso per ottenerne la 
restituzione. -̂_ 

Ci pi estiamo ben volentieri a li-
chìamare in..proposito. l*attenzipne,.4el 
«ubbliòo, aderendo, alle istanze, rela-
tive comunicateci a favore di quanti 
potessero avervi interesse. 

F e r i m e n t o a c c i d e n t a l e . >i^ 
Un povero macellaio alle dipendenze 
della Ditta Lion, certo Domenico Gar« 
bin, stamanfenppi;t4,i^na feiàj|,^,adjyn 
ginocchio. 

Stava egll'if^llfortando dà^iuTpÙiito 
a un altro np pezzo di manzo, quando 
gli cudeva sopra il ginocchio destro 
un ferro del mestiere. 

Dovette tràsportarsL.subito al civico 
OspitalCi Kortunataraente la .ferita fu 
assai leggeraj perchè potè;,subito ri­
tornare alla sua abitazione. 
-̂  F u r t o d i y-uccliéi#,i|ii^'/fón'ìe pa­
tate,e quest'oggi le zucche. 

Una donna che aJ^ iUi^^s^ l lo^^ 
^«» 6^m^^tg)feer^.ft(?sa,^^^^^ soLto processo 4lfS|l'[b ci 
niva^derubata^di^^^^^^ | ^ale la nÌcentralisation di " l l r s 
zucche che oggi si séritònò gridare jpQj. oltraggio a Grèvv. • 
tanto per le strade a triste presagio 
(fllPlimminenzadelfinverno! '•''^'IM: U M P O ' » I T ì t l l J T i l 

be 
d al tor 0,, le co r na,^d e l •• q u a le def > r m a 
rono in modo orribile tutta la regione 
cardiaca. 

••: 
' vlak""ìo ••(i'r'Ofmuh a Cracovta riceveUe 1 ^'^"^'^'^'^'''''^^'^^^'^^''^^^ 
^^^aSrtut to e n t u s i a s t e ò v a z i « . Lo ^ ^ i i i * ^ ^ * i 4 « a ^ L I K t t 

- ÌA'ÀÌJ, r-AJ-MifedjA^UiiJU. 
. ^ . • ; j 

, " " I 

' ̂ ^l^'Ì^'g#Ìfc^t'£^^"^4Ì"j^^J ìM£ 

^ ^ • • f - . - : • • ' ' • ! • ; ^ r * ^ ^ ^ ' -

npp 
ingresso a Cracovia fu qunsi^tHqnf.iJe. 
li' órdine ,fu mantenuto dai.citiadinii::; 
Nessun ikcìdente. Mezz' ora dopo l'ar-
rivo, l'imperatore ricevette nn inviato 
deiity;-CK. 

LONjQRA, 4. — CóMim"^ HAT?^ 

allo Struzzo d' Oro 

di ChiWa e Fcriio 
„ ..,.. .'^m^^^tì^ ® ?;!p '̂'"Aê  esperienze di 

. J t ine ton dichiara inopportuna la di-': distintissimi medici, fu riconosciuta 
AllavPresidenza della nostra asso;-:ri2u^^i-,j--^g|^^^^ questione'1irient«le. ^1'efOcacia tìeWìdro ÀIco0tato W'Chi-

.elfftrirì^a^ ìrmìnistero rimetterà *^'?''*''^^ Si"nastica,gl^ns^,lJ,egu^ irfi'o. Lewson na^^ Fénh^^mv Tonìcò^^ Digestivo 
' f S p ' ' " " ^ ^ ' - ,f* ^;i" ' !Ìf '° ' * " " • - - | t e l ^ _ 1 a^gioi^nTlf sSa . n t W ^ g a z i « ; a d b ^ KoflertCome più a t t i ^ ; , d^ | ^ r r (^Dia -

lÌlltóe^fe^?*%!]!^.ite^ simili prepa-MONZA, % j mani. 

nuti. fortissimi a m e z z a , s t r a d a . Vi s o n ^ n a r e Q c h i fer i t i , ."is:^",?.^^^;;^^ -...Kj.^, -^^ 
; ; - : ' # é o m a z i a ™ t ^ ol,e:Riza"^f a r tè .d ' l t a l i a , tuUavia, i nostr i giO: 

niinnfnfìnliD fnùl'pì'h nnì nnnvp-! MILANO,,!. — Il Re, dopo essersi razioni,, accppiahdo quertq;: 1'azione 
.• /.. .;_ ; ...ì i^t- jt . 3 fermato a;BL)rgomanero per passare'^tonica-ricnstituente del l^erro, air a-

,vam ginnasti vinsero sei medaglie, pascià sostenga l a ,Lega Albanese. 
Molti' suoi soldati''Siàgirtai&''f er1ihi5rsì;U^ due!,.d>rgentg. 
alla Lega. • ' - '' r ^-^^ ^ ^ ' ^ s l ^ ••^««; . i i« •«i^J^'^^*;.^^^«..: 

-̂— Da Costantinopoli telegrafano 
che'i^Turchi ritengono la dimostra-
zinne navale.cojne..innocua 
nuanbjinègli" armamenti. 

Oggi alle ori ''xpoffi'%rriveremo 
a Padova. 

e conti- N o t i z i e i n t e r n e 

„ Il mese; di giugno u; s. e statprfan 
Ven^sei^dtptitati stSfcàtièipial^l.^onfflonto^ 

partito "Nizionale liberale iiruaìSS|scor^,^j)i:ofi 

m rivista le truppe accampate nelìe ,ziqné;;toriica-digestiva ; della Chinai 
circostanti^^località, giunse a Milanoé:,^,aHm,,.co^,pcnft^^^^ 
riparti per Monza. . . . i , •;;È,,perciò .che ,lo si raccomanda con 

Il ministro della guerra riparte sta- Sicurezza di; ;rmscita nelle debolezze 
sera p e r i o m a . " ^ \ dello stoììitt% rffllé ;lunghè e ilehti 

BELGBADO<^i^;Tr- Il Giornale uffi- cQnyaAesiceaze.neJle febbri?dì malarie 
cìaie^pubb1,icaiaSnotiacazìoAecha,Q!|saH..«?d^^^ ^^^'^ alle ;,rggazze di 
il 13 ottobre comé7'termine - per do-^ tardo sviluppo, ed ai bambini di com-
mandare la concessione per la costru-s plessione delicata. 
zione della fef'ròviÈr'Bèlgi'Uao-Vi^àhya. 

I^ARlGlr4r.^^'Commis3arÌg^ÌÌhpli"^ 
L a c u r a di questi^l^lììlixìi'i è la cura 

feri^uginosa più, aggràdeiyol^J^starite il 
delicato 'suo gtisLo, e nello stesso tem-
pò economica non essendo il prezzo 
che^diwùnW solalire^-^tóBòUiglìàe 

partenza dei |;?erve per 5 0 6 gioiiiW"' : .; , 
era il comrflìs 

re sì dìchia 
^ì^p-T^Vi ^ - I Gesuiti di Le MàhsV'di Ubo- l l o w i t ' l * milioni e %%b mila lire. Anr4 p' 'ono proprietari della casa. Disperse \ 

'dez fS'anrS'rifD^^^ *̂  ^^ '̂'̂  entrate Jordìfarie e je^^lli^'a^tr^^^'^e- LieviJdìrtìMlifzioifiì d i j Questo vie con metodo 
nome-

• • 

imèse còirispòhU'ente'̂ di'̂ ^^^^ 
^^' —!. Le intendenze di finanza furono 

i:iiiìW;i-,r 
!,nteno Vittoria, . 1 . 

ÌL^ ' ^ . ' -T I 

%ì^ 

Il delegato 4ì pubblica sicurezza • w ^ • • 

, BERLIN0,5l^i:-|^;iUn^: proclama delV 
' liiipeiatore alri^sercito : tiidesco ri45 

attivi 
j - " • • , 1 " -• 

riesce una 
2147 

^- Una Bottiglia ,cdmun<^ '̂ìc îî ^ 

avvertitone slil%Vifia e s e c u z i o n e } I n a l t o 
pM^tòsto alla ricerca deWÌmHfMr'-^^'':.;^"'^'^. ^S""^^"? g'^'! '^'^^i^ f';^.r^^?:^cclesi^^^^ 
.. .. ,••r^^••}:hre^^^lu^ir^ói^•^^^u•i^'ÌM^^•^^ \n^\ese Alexandre, ancorata-n'ella-^r"T-sàgiUI^'^^^^ 

• ..• fc.ricniamaie a i r o r a i n e sui moao one s\ Ì .i^-^^^^^iì^^mi^^^^^^^^^ '• .^£2:__^^;|ÌÌ:^'S^Ì«S; ^ 
•' I *-;f . . , . , , , . ••„ I r Iiiipeiatore all'Esercito itiidesco r i^^t , n P j ' U i 1 3 , ' ^ ^ l '"p/^H 

icompilano i.ruoli delle im^os^^^Jbn - { cordr i « t t ì gloriosi ^^din*EsMitio f ^ - : ^ - L J - t L i J = " ' ^ C 5 X X ^ 
» - d'̂ ^>« * ^^''^^ ^«^ ^ ^ ' ^ ^ ° ^e'I'^^^e ya,^,^ttoria,(ii Sedatrili!èsprim9;;ric&^ S a l S t l i MarO DBr B a a h t f 
•^'''®"^'^?:jecclesiastico. •'••'., ' i.iipscenza e lo invita, ad.,.adempierela'ìv.. . . -, • ;?!%ttffî !--iÌSM:ai?̂ ?î '#̂ ^& noscenza e lo invita ad 

zzattì •: ^.;p;;fe;,.,.,,..^.., 
avasi teste 'coni perato 

zucche presso un fornaio,' dove era per qualche ora dalla spiaggia. ; . ziosa raccolta di oggetti etruschi Mal-:|;:;«Q,,.pi (/,avi •-
Stata portata a farsi cuocere, Si^seppe in'sèguìt6'"che, m6£W''di dura. 

•i^i'z'.'.l'! 
1 

Potè quindi.con.facilità fareJaco.^P'^^^ 'P '^^W'W^^^^^ che Leone XIIU voglia | sèmp 
^-^A4mm^4:mmniw^'c^--'-^-'':-^^-''''-'-''-'^^''^'-H:-cviz\o'ae capitale a bordo, di..,-un,-;-sol-^ • * 

• che.Dio,. voglia tenerci 
ungo tempo lontani .-r^r esercito sarà 
empre il termo sosteano dell"fnnero. 

scen^aaa'eia^dripa'^tJ,,^upU,,f^:^^ d l t f S ' e ' l ^ ^ l S f S ' t K S ' ^ S ^ l f ^ ^ ^''^^ 
'^l>'."?ji 

ì 

nosce 
dette 
Alfonso d' arinf'lì''''e "Zanbv 

n 
IL DOT f ORE 

T5-

1 l 1.1 I I . ' . i ; ^ ' - . , y . r ? , ••i;..i.;i,yj;;i.l^?.,j,;;i";-;)--!.-j^:«-fi,-'.,QjivHi-i -:is'J!i;'-!'s;^;ftfe.;%,''.-- 'i '- ' !•.-•:•.••'•. 

icidio'^-chèlilSba dzzb;:iUbbi'uciato:i:^nbU a ,w.>.fAng'elò nanzi' IblayevaHnsultatò? L'̂ '̂  
kavvegn^^j^tre,j:jngÌMnsVk^^ furà%ii''quetÌS^-'SMrfS'p-Osiziof^^ 

P. F. KIWZZO. Direttore. 
ANTONIO STE^AmfGerenté^refi0m. 

:-^-'.-<-t^:-::-

m^m^r^ 

•eafcfltfaaafi^ji 

j^ , , • ;i ' di iazione^sul carabattmo di prora: > 
^^' ' ' iam^PM&..EftK: ^'^" ^' ""^^^ v ìsKtr iSsIare 'vìli^^^g^^f ^l^e lo^t^1 

d»^..a^elle..scfe;^Ìi^l|||%^ V^Vp,1nsult^tòrgìi scaricò-'la^'Cffibinal 

•fef-
. l'^i.»^ _ . _ ' ; , . , ,•.- -' 

TTr-T alrilanarico ; 
11 risultato definitivo delle elezioni 

li.1 

' - • • •^ ^ l ^ • • ^ 

^ . - i - . \ . t I T . . ^ 

•^^^m'ii^^s-j 

^^iy Ir- ,•'• 

3;^-(s^]™ i^^mèmi^i^^^ 

t a n ^ p | | t a n t o fanno pompacenejoj;a,.. subpeUo^̂ ^̂ ^̂ ^ che »'^»«'"'strative che ebbero luogo do^; 
prodSffi'tiIìr»KÌHra:MìVtà.^ ' ''••''^•^''^^lÌl..ft?'^^P^#aAs>V;U|^ voti:.^QÌ0a,^ 

i.n •a»»ii>o»<^^» a « i i » mnuKnEKitfii. cate inslt'St che SI trovavano nella <̂ il.̂  li^i.^ ::;>^»n^>.rio<r>ill''oir-.r, QKnn <.nti 

' i m i . , - ' - . . ' f - ( ^ - ? . . ì . : r . £ ' - . ' - . L . i r ' i 

di ritornoja^^ij^rigì riceNfe ogni.mer-
cordì a venerdì al suo gabinetto in Pà 
dovifin T\a Stufa N. 3373 casa Tes-
^ai^r^BimettrdentÌ,e.dé!Vtì§Fl^pig^' 

! zionatef%iiltim^..jnv,tìiizÌQne;^1'clvW^ 
uogo d o ? r : ' l ì f f i | ! | } P S M ^ . i J | I Q S | ^ tutta la solidità e leggerezza. 

Ma'rinomìtla fabbrica Gniudi Do- l Séno ^ai"antitè anche per mangiare. I-M 
'•iii^. 

Im 8s»ai^cuto.,aea«W^nii^>i|iU0i. g^''^ ' "g l ' os i : ch .^^ .M:Wy£^ f P a H g l e Vicenza 
i^ n. t''''''u\2M'0^^mff^^hX\^nT • rada, sottoMa'^^nres denza'^^yell''amini^-'':^-&fe^^ ' '̂^ ' •' •- ^̂ -̂ •-̂ •i Siva.mente,^eWegozio Farmc^delsig. t-aperto-tuttv giorni... 
In.v:BoaraMPisanr .e • luoghu-oircp.-;^ ,̂ ' ,, ^^-J^- p., .;-W'V!J^^--Ì^!,,,„.- V- ar'Sandonatisti. | ^mm^Mm^i^iméi^mA^À^m^^m^iJ^i^ri^mm^ • • %:^::m.-^.k^p':^^^w^MMÈi^i^ 
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I 

t -

stanti ancora r angina ditterica con-
S tinna a mietere nuove vittime. 

Oggi devonsi registrare altri'lO casi 
dei quali r3 sono morti. 

In totale i casi' furono 81 
morti 22. 

diai 
soUan 
gabondo, che mancava delle solile 
carte di recapito. 

Ij||»^,.^ai' dà,:S^^I^isGorsa,ingenuo, 
— Babbo, dimmÌKun.po'$o'nion ,mi 

. . . . - "'"-r|i/^^';p'.i'v'='^"-P'f.*::?iV' • • • ' " . i ' • - . . • • -

h^iii EgHdatb l'altiro g i ó r n o p e r c h è a-

_ ' ' ; | -' _ _ - ' 1 , -1 ^-•^• . \ • • ' - • i ' ^ ' n a ? s -

raglio, l' uccisore fu .;;Còndrtnhato' a -. 
p^s^at;e quin4i,Qr v,olt^.sg^U 
del gigaulesco Alexandre. ; I ^ T , .,. i.» , • u 

• W ^ d i ^ ^ n r i f u o era pronto per la l è f i ^ ? ' • Ph^^ l̂̂ tì̂ SlU^Pr '̂̂ ...e^ 

vitl^.i 
.fl-^: :'-!-'-»: ì'^^'i'. '; l̂ ĥ - 1^-ii^^;^- ì̂ î'V'̂ i?-. 

•^-••^.:\:7.,y 

sp^veMtt)30./delìtto'whii .destatona'^'piùrCO;S 
yl:^.[^..«'".p|pe.a %y|j..|yj^oy.ivxon^5." "• ' 
troUore delle imposte, certo G... è stato; 

incorpo-

.1 . I 

Parlasi dekrichiamo:;-dell'amba-
US 

^z««=-^ 

'••'•^ OEllA. , M M 

y^i^^t r̂ ' 

Tiposie, certo u... e staio,;|̂ oViihfî rp •t(i'Hpc;piY^̂  
arrestato sottoil|iaccusa d aver Uccisoi^f. •'^:-v^. vn- *.V^'^I4'^^TÌ°«Ì'^^-ii-

'k in sesulto ali incidente Bernarth. 
_ ^ - T - - . E , 

il 

i' 
• - T ' I 
"Ift" 

•i'ÌT 

vevo morsicato mio tratello V 
•— Si, figlio mio, gli avevi fatto mol-

*pw Oh allora, babbo, tu : dovresti 
Sgridare il:' maestro di puvio di Maria, 
perchè stp||i|,§^egli^^ ledila morso la 
boccaf^||i|jp||gi^^uto.,.f^|^^^i|py^^ 
chè"l'eÌ"'̂ lÌ':'W^^^ 
torno al collo come se volesse stroz-
:)!arlo. 

Ìl„,praprio figlio. 
Questo inftìj!,t;tì|-v^gazzo, di 14 aqrii^ ' " ^ ' l ' ' ^ ^^ ' ^ ^''^ Austria e Rumenia 

erascbniparsò dal 2 agosto. . . . I l e trattatiae per la navigazione sul 
I sapevano nel quartiere ove i GMÌATÌmiihiri''si •nrospaiiiranno' a Vienna 

• Aleko d,l,.mqr,ap;5M(lippopoU;f« 
" Vuoisi 

Leggieri, di facU!34màìtokl>9r9PlP»^f^C^^ 
mai saporiti.::^;NQn subiscono alterazioni, eccellenti per qualunque bibita 

„ iroada, o calda, essi si prestano qua! appetitoso complemento al desert dips 
•n banchet - - - - -

ualunque spedizione con og 
Il :.^eip.pxe. maggior favore, ch'essi 

digipraya, tutte"le"v^W^iBnÌ^Iho1j1Vef 

figlio, e quanto fosse in lui ffraude'Hi'l'^^'^^''^ con 'archi di trionfi. Vuoisi 
desiderio di sbarazzarsi di lui per n'::|;che vi rappresentante russo consigli i 
WEinérè"'piraib?ra''^di"ii:t^i^^^^^^ unff lumel ls t i ad attendere, 
dQrM)a,^L|,joce pubbliga^rtc^n^tardò m | ^ . ^,nm\.A\\Umr.m^ c,he J l bey. 
uqcusurlo. 

un banchetto, vengono poi raccomandati ni convalescenti, ai bimbini. bi 
esegnisGe"c|ua!uriqu;e spedizione con ogni curii,,.^ sollecitutiine. , ;> 

gP< ,̂ouo,J;,a;(ito in' Itg îift; •^hQ,.,all'E" 
stero, è la pia bella prova della bontà dei suddetti. i: . • :'"2234 

S i vcn i f tono c s c l n s i v c i u c n t o s a IH'̂ iBtlova 
laUa p r i s p r a a f n u b r a o a i n "VSa TR-ìMlclìla n u -
m o r o « S 4 , vicino :la,piazzft delle Erbe tanto al det­
taglio, quanto'ili. scatole 4lJ4ttftv'cgtÌf^ 

La giustizia avvertitasi portò al suo H ' ' ^ M ^ i ^ l M l g § M ^ » t ó l ^ 
Ì3mlcilib. •|messa;..faUiÌ^;iÌllSf;:|i'a;ncia di"''̂ nd(b;:Qp:' 

G...""MriteriX)gàtò,''ri"S|^()se''primPl^^fel^ 

Ait '̂c^^tcgus*^)!*,.— Sono pregati .i,sìgnQri^;|(jliftnti a 

«empre dei Biscottini della promiatii ditta 4- rrmh-Bon. 
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p - : - [ , • • „ 

'sit".''»nìTÌBy!Pj!inrPqrjir*f'Tr>a g7f.TTìF»^r«-'^aWT*r^< ^w^rt -n .>T"- ^ ^ 4 ™ - I # - Ì - * * * - * * ' - V , « H . J < ' - ^ - - ^ - . ^ ^ iV,* -.—• - W ^ l « * - n » j L H H ' - n - 1 
, , • \ 

n T . 1 

, - i ,V , 

i 
1 

y\ 
-T. 

- 1 

;;!.' -.-

• i - ' ^ ' 

I " . 

•-^j-il 

3. 

^ . 
I ' 
' 1 '-}-'-

i ^ ' 

n 

Ì : 

PIÙ 
r e s t i t u i t a » t u t l i Heiixa BncdScMio, HOU^a »ni*-^ 
f£liiì nt; àiit^làé. Mk(V(l2jìf?tltì fili ileU^.iivKa r n i i * i n a «Il 
s a l i i t o Ó & l l a r i ^ r d i l ìba^rk^( l«^) t tar 

l̂ '.ii? ri 

^ 't 

- I b 

-., -

I . . . 

r I • 

l 1 

J ^ ' 

<J ,!i 
- !• 

• i' 
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Si conserva iniilterata e 
f̂ 'ĉ azosa. , ' • • ' • 
^r Si 'usa in ogni stagione. 
'" Unica per la Gui'à ferru-
^ginosa a dumi.cilio. 
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Spacciandosi taluni per imitatori ' é'% avvera, 
' tiaftio che Questo non p,uo .4a nessun _altr,o,.essere fabbricato, ne perfezionato, perchè ,1 
«'Ve^2!t^g|>el^iali«awe3 f r a t è l l i lSra9nca"e C o n i » . , e qualunque altra bibita per r 
^^^ îjantd^portî l̂ò, speciosr ' loméWÌP«M^'^^l l5f^^ÌS -Troh^^tìWà^^ai produrre ^ f f l Ì # i . ^ ' 
s^aggÌQ4infletti chérsr.mttengo^Q,.{?o}^ 

v;i.- MeiHaDìo quindi in suJravviso .al; Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av-
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla nrmd. ae\,hrateUrBranca e Gomp.f 

/^'tf;:fch'é''1a''(iapgnla:vtinibrata a seccp;̂ ^^^ pic-
•j,tiche^ta.„portante-.l£Ì;.s.tess,a -fìrmai^lN^^'cticli^tta, è„,sotto ince l i la^dol la i l iecsf ro , 

s»cr Cini iH ffalsillcatore s a r à n a s s l b s l e a i c a r c e r o , m u l t a o daBin i , 
:i'̂ ;̂''.-'; 

affi 
ne 

« 2;° Allorbìlè^ 
,:,nor^térripb|#j confi u 

i r )ia ^ bilri|Vì9J"^d^'pone febbi^i^^>enodiche,,,aiamnìinistrar1p^^ o j ^ i -
M^Jtimaiicaiilìj^'orclniana):^!^^^^^ n 

m 
qiianao:a tempo:met>:uor6'tirquanao in q. 

do préndanp-:̂ fufil'cli'tì̂ ^c^ l'inconveniente , d | i t e -
ministrar .loro,.sì JrequéntekaUrijantelmintvcj ;, ...... 

T «4, Quelli che hunno tronpa cotifiuetizft col liquore dassenz^o, qiu(si sempre dttu-
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, "meglio prevalersi del i^ernet-Branca neUa 
dose suaccennata; 

:cc,:5,?-;ilnvecB:i:di conùnciare vi pranzo,,cprjriq niojtufanu 
ii;è assai più nioOcuo piMiidertì un cuce naie di-t^tìfììtìt-iintnca ui poco vuio comune, come 

Hi^ 

- . . d . . . -. . hL L : ^ i ' ' • i - A ' : J i l 

Acqua minerale ferruginosa nel Trentino 
Si può avere dal Direttore "Sella Fonte Cario BSrghètitW'BWscia e'dalle'FàfmnGÌe, 

eligendo pé'iÒ'ìa capsuUi di c'liWrfW'hòttigiii:£tp0^^ impresse J%||^^ 
f i c a FoBetc ISlsJo-BBorgrUetti perUìpn feS3 con altra acqua. 

j%ecBB»la d e l i a F o u t c i n l»a<lova Piazzetta Pedrocchi, Via Peacaria Vecchia 
N. 5 3 5 A , " (2155) 

.ho per uno con-smlio veduto praticare con tieciso pvolitto, 
« pope ciò dfebbo una parila di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare ~ 

Cuh;niqubi^"cbsi^'utilév chê '̂ iibh^ qviantila rioilùé prò- ' 
vengono da|r estero.. . -

« in fede di che rilascio il presente. , :.>:,:. , : 
;lliSi«H*eBay,« dott. ^B«r io l i , Medico primario degli Ospedali di Konui. )) i 

NAPOÌ:I , gennaio 1870. ^^ Noi sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di San 
Ralfaele, ovetu^U'agof^^to 1868 er.ino raccoltr;3a5'folla gU, infermi, abbiamo noli ultima 

Unfuriata enidèmièE'TObsa, afiî ^^^ esp^èriniehtare'^:'il:Jferne^tó''Ì*V'àf^ 
^ ^ # ^ Ì M Ì 1 ^ I 1 0 . ^ •' , , , , , • • ^ ; f , • • _ •_ " '^" •'^^" " • , " ' : 

Nei convalescenti di Tifo affetti à-x dispepsia dipendente da utuaia del veuLriculo ab-
biamo colla sua anunmistra'/ioiie ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tóhi'ci'linari: 
"Util̂ -gyû *eS!l(|:̂ ;Wò.va febhnfìigoj^^ji^ abbiaiJi^ii^atnpré pi:escrittocc)if vantaggio 

' U o t t . C A K L O V lTTOHELLl — D o t t . G I U S E P P E 1< ELICETTI r ^ , D o t t . L u t U I A u ^ E R I 

- ' ^ M À R M O ToFFÀtìi^Si,^'^El^tYGltìtf^^'povvedt ' "''''''''*'• 
SonbMe firme deiV|Jottprì^^,Vittorelli, ;^elicettrOT AUìòri 

"^ Per il consiglio di samid—,,(jav. MARGOTTA, segretario. 

Sì:j3|siìÌ|if!ìi,>§^(^rsi esperiLo con vantaggio di H^yJAi^i|i|il'i|Ùaite^*^^l^ Ospedale ilfìupì 
nuore denominato h'ernel-Jìnmau ji pruciaamente liei casi di debolezza ed atonìa dello I 
stomaco nello quali aflozioni riesce i»n buon tonico. — t̂ ^»' -/ n.*.-./fo,.,s ir.,,?..,^ n^n- -«j^i.. i? 

i^i^' ' ' ' inF^'iiw;i^j=-'i '- '^^: . 

per ilDirettorQ Medico Doit. ^ c S a . 

'''^^^""'"""^ " ' • '^ Padova, T^ogmii ùei EmmgUone Còm§rè-Vemt8'yhx PozzrDlpinto N. 3836. 
.^.aaiiafj ^^JBHWJ hj-amii* ̂ . .^^n^g^l 


